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INTANTO RICCIARDI RACCONTA BALLE IN RAI E NESSUNO DICE NULLA

IL TRUCCO PER MASCHERARE
LE MORTI A CAUSA DEI VACCINI
Una perizia ha stabilito che Camilla, 18 anni, è deceduta in seguito all’iniezione. Poiché il suo cuore ha cessato
di battere dopo 16 giorni, però, l’Aifa non la prende in considerazione. E così è avvenuto per altre decine di casi

CAMPAGNA OSSESSIVA

Prossima tappa:
figli tolti
a chi si rifiuta
di immunizzarli
di FRANCESCO BORGONOVO

n Era il 2019, un
millennio fa. Il
dibattito politi-
co era dominato
dal caso Bibbia-
no, e la regista

Francesca Archibugi se ne
uscì con una frase inquietan-
te: «A volte è un bene strap-
pare i bambini alle famiglie».
E aggiunse: «I figli sono (...)

segue a pagina 7

NULLA DI SCIENTIFICO

I dati spiegano
che l’iniezione
ai bimbi
è un azzardo
di SILVANA DE MARI

n D e s t a  u n
grande allarme,
soprattutto nel-
le famiglie ma
anche nella co-
munità scienti-

fica libera da condiziona-
menti, la notizia dell’av vio
della campagna di vaccina-
zione a tappeto di bambini e
adolescenti. Ci si chiede (...)

segue a pagina 6

AUTODE TERMINAZIONE

Ormai lo dicono:
la libertà c’è
ma solo per chi
vuole uccidersi
di MARTINO CERVO

n «Ma chi sono
costoro? Da che
parte trarrebbe-
ro essi il loro po-
tere se il popolo
non è chiamato

a sceglierli?». Sono piuttosto
note le remore che Palmiro
Togliatti nutriva sulla Con-
sulta. (...)

segue a pagina 11

Papà Renzi al figlio: «Banda Bassotti
Boschi & C. Ma tu hai l’immunità...»
I legali dell’ex premier hanno lottato per impedirlo, ma la lettera di Tiziano è finita agli
atti: «Mi avete emarginato, sono come il re Mida della m...». Per i pm una carta cruciale

LA CRISI IMPORREBBE IMPEGNO TOTALE, MA BONOMI VUOL GUIDARE ANCHE LA SERIE A

Il presidente degli industriali va nel pallone
IL LIBRO POSTUMO DI PANSA

La storia la scrivono i vincitori
Ma senza i vinti non è vera storia
di GIAMPAOLO PANSA

n Perché scrivere Il mio
viaggio tra i vinti, cioè un
viaggio nel mondo di chi è
stato sconfitto nella guer-
ra civile italiana? Ho alme-
no tre buone ragioni. La
prima è che il punto di vi-

sta di questo nuovo lavoro
amplia di molto il raggio
della bussola che mi aveva
guidato nel mio libro più
noto, Il sangue dei vinti,
uscito nell’ottobre 2003.
Quella ricerca riguardava
soltanto i fascisti (...)

segue a pagina 21 FUORI DAL CORO Giampaolo Pansa

di CAMILLA CONTI

n Nonostante la
tempesta per-
fetta in cui sono
finite le impre-
se, il capo di
C o n f i n du s tr i a ,

Carlo Bonomi, punta a guida-
re la Serie A. Oggi il suo nome
verrà messo ai voti (con il
sostegno di Milan e Inter e il
parere contrario di Lazio e
Napoli). Ma in caso di vittoria
i possibili conflitti d’i nte re s -
si non mancheranno.

a pagina 19

COLPO MORTALE ALL’I TA L I A

Oggi la Ue può bollare
il vino come cancerogeno
di CARLO CAMBI

n Il vino è in attesa di giudizio e l’Europa è
decisa a punirlo. Il Parlamento Ue oggi
vota per scrivere sulle etichette che fa
venire il cancro. Per l’export italiano sa-
rebbe un danno da 5 miliardi.

a pagina 12

SCONTRO SUL 110 PER CENTO

Ma il grosso delle truffe
è sul bonus targato Pd
di MAURO BAZZUCCHI

n Il Pd di Enrico Letta fa il doppio gioco:
non si esprime su caro bollette e superbo-
nus e nasconde che la maggior parte delle
truffe riguardano il bonus facciate intro-
dotto dal governo giallorosso Conte bis.

a pagina 13

di GIACOMO AMADORI

n La più pungente sintesi di
che cosa sia stato il Renzismo
potrebbe averla scritta Tizia-
no Renzi in una missiva pre-
parata per il figlio il giorno
dopo le elezioni del 4 marzo
2018. Per lui i petali del Giglio
magico erano la «Banda Bas-
sotti», mentre definiva se
stesso il «Re Mida della mer-
da», capace di «concimare»
chiunque con la sua vicinan-
za a causa (...)

segue a pagina 15

VOCE AGLI INVISIBILI

«Per piegarli
colpiscono
i ragazzi
a scuola
e nello sport»

alle pagine 8 e 9

di MAURIZIO BELPIETRO

n Qualche gior-
no fa abbiamo
dato notizia del
rapporto Aifa
dedicato agli ef-
fetti avversi del

vaccino. Tra i molti aspetti di
cui ci siamo occupati, descri-
vendo i risultati dello studio,
ce n’è uno che richiedeva un
supplemento d’indagine. In-
fatti, analizzando i criteri
con cui erano stati valutati i
decessi, non solo ci siamo ac-
corti che un terzo dei morti
veniva eliminato con la dizio-
ne «cause indeterminate o
inclassificabili» e un altro
terzo era cancellato perché
l’algoritmo dell’Agenzia ita-
liana del farmaco non ri-
scontrava un nesso di causa-
lità fra puntura e morte, ma
tra i 22 casi accertati di vitti-
me a seguito dell’i n iez io n e
figuravano solo ottuagenari e
non una diciottenne come
Camilla Canepa. Tutti quanti
credo ricordino la tragica
storia di questa ragazza di
Chiavari, la quale si presentò
agli open day del vaccino, ri-
cevendo una dose di Astraze-
neca. Qualche giorno dopo la
somministrazione, la giova-
ne iniziò (...)

segue a pagina 4
FLODER REITTER

a pagina 4

CLAUDIO ANTONELLI
e GIORGIO GANDOLA
alle pagine 2 e 3

Niente lavoro se non hai
il super pass: scatta
la tagliola per gli over 50

Persino Gentiloni dice
che ora è inutile
l’obbligo di puntura,
ma il governo non ci
sente. Dalla malattia
alle multe, dallo smart
working alle ferie, tutte
le assurdità del diktat
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Z I DANNI DEL CORONAVIRUS

Il trucco per mascherare i decessi:
dopo 14 giorni il vaccino non c’e nt ra
L’Aifa inserisce nel conto delle morti dovute alle iniezioni solo quelle avvenute entro due settimane. Una follia
dato che Camilla, come dice la perizia, scomparve a distanza di 16 giorni. Intanto Ricciardi spara balle in Rai
Segue dalla prima pagina

di MAURIZIO BELPIETRO

(...) a sentirsi male. Cefalea
e difficoltà visive, ma all’o-
spedale di Lavagna a cui si
rivolse nessuno si preoccu-
pò, rimandandola a casa.
Risultato, qualche giorno
dopo la situazione peggiorò
e la diciottenne fu ricovera-
ta in ospedale, dove entrò in
coma. Morì una decina di
giorni dopo, a distanza di
oltre due settimane dal
giorno in cui si mise in fila
per ricevere il vaccino. Una
perizia della Procura ha ac-
certato che la ragazza non
soffriva di alcuna patologia,
era cioè in salute, e non
assunse altri farmaci che
potevano interagire con l’i-
niezione ricevuta. La sua
morte è dunque «ragione-
volmente da riferirsi a effet-
ti avversi della vaccinazio-
ne». Lo scrivono i periti del-
la Procura di Genova Lu ca
Ta ja n a e Franco Piovella,

nelle 74 pagine di relazione
consegnata ai pm Fra n c e-
sca Rombolà e Stefano Pup-
p o, in cui analizzano le cau-
se della trombosi cerebrale
per carenza di piastrine che
ha causato il decesso di Ca-
milla. Tuttavia, essendo

morta il sedicesimo giorno
dopo aver ricevuto la dose
di Astrazeneca, la diciotten-
ne non entra a far parte
della casistica accertata
dall’Aifa.

Tradotto in poche parole,
è morta troppo tardi per
essere considerata una vit-
tima del vaccino. Infatti,
l’algoritmo dell’Agenzia ita-
liana del farmaco prende in
considerazione solo i deces-
si avvenuti entro 14 giorni,
poi basta. Lo spiegano le
note a margine dello studio
che circoscrivono a 22 i
morti seguiti all’i n iez io n e.
«Infatti 223 segnalazioni so-
no state escluse perché il
decesso avveniva oltre le
due settimane o perché non
era possibile calcolare l’i n-
tervallo temporale tra la

vaccinazione e il decesso».
La dico male, ma la crudez-
za è la conseguenza dell’i n-
dignazione: se uno non si
sbriga a morire, ma il suo
corpo resiste in coma per
un paio di settimane, anche
se si è sentito male un se-

condo dopo essere stato
vaccinato, all ’Aifa non
prendono neppure in consi-
derazione la sua morte tra
quelle provocate dal vacci-
no. La decisione è frutto di
un algoritmo calcolato dagli
scienziati dell’Agenzia ita-

liana del farmaco sui dati
riferibili a periodi prece-
denti. In pratica, dopo i 14
giorni chi muore non ha
diritto a essere considerato
vittima del vaccino. Anche
se il perito dice che la causa
della morte è quella e solo
quella, per la statistica una
ragazza di 18 anni, in piena
salute, senza malattie pre-
gresse e senza altre cause
apparenti, non è morta per
una reazione avversa alla
puntura anti Covid.

Vi sembra folle? Sì, anche
a me. Anzi, mi sembra più
che folle: mi pare criminale,
perché è vero che i vaccini
hanno salvato e salvano
molte vite, ma se contribui-
scono a spezzarne anche
solo una non c’è Aifa che
tenga: nessuno può nascon-
dere o minimizzare la mor-
te di una ragazza.

Tra le follie che in questi
giorni mi tocca registrare,
ce n’è una che riguarda il
servizio pubblico, ossia la
Rai alla quale, lo ricordo per

chi se ne fosse dimenticato,
ogni anno versiamo insie-
me alla bolletta della luce
(grazie M atte o, Renzi ov v i a-
mente) anche il canone. Do-
menica, nella trasmissione
di quel fratacchione di Fa -
bio Fazio, uno che finge di

fare domande invece sten-
de solo un tappeto rosso su
cui possano fare passerella
le risposte, è andato in onda
tal Walter Ricciardi, già tri-
stemente noto per una serie
di sciocchezze disseminate
nell’arco degli ultimi due
anni. Costui, che a tutt’og g i
pare essere un ascoltato
consigliere del ministro
della Salute, Roberto Spe-
ra n za , senza arrossire ha
detto che «i green pass ci
consentono sostanzialmen-
te di frequentare gli am-
bienti al chiuso, che sono
quelli più rischiosi, in ma-
niera sicura, essendo sicuri
che chi è vicino a noi non è
infetto e che naturalmente
non può contagiarci». Or-
mai anche i sassi sanno che
tutto ciò non è vero (il prin-
cipe C a rl o, vaccinato con il
booster, che infetta la mo-
glie Camilla, duchessa di
C o r n ova g l i a ,  a n c h ’ e l l a
provvista di terza dose, do-
cet). In un Paese normale,
un tizio che va in tv a rac-
contare balle, il giorno dopo
verrebbe accompagnato al-
la porta e un servizio pub-
blico che deve fornire
u n’informazione corretta
chiederebbe scusa. Sono
certo invece che R ic c i a rd i
resterà al suo posto, impu-
nito, e Fa z io, insieme con il
servizio pubblico, farà finta
di niente. E chi si contagerà
in un ambiente al chiuso,
essendo sicuro che chi è
vicino a lui non è infetto e
«naturalmente non lo può

contagiare», chi ringrazie-
rà? R ic ci ardi? Fa zio? La
Rai? Oppure chiederà di-
rettamente un risarcimen-
to a tutti e tre per aver
diffuso notizie false e peri-
c o l o s e?
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Il consigliere
di Speranza
ha la faccia tosta
di sostenere ancora
che il green pass
garantisce di stare
in luoghi a zero
rischio contagio

È vero che la profilassi
ha salvato delle vite
ma è criminale
nascondere quelle
che ha stroncato
A oggi l’Agenzia
italiana del farmaco
ne dichiara solo 22

SFREGIO In alto,
Camilla Canepa,

va c c i n at a
il 25 maggio 2021
con Astrazeneca

e morta di trombosi
il 10 giugno, a 18 anni.
La Procura di Genova

ha escluso il ruolo
di altre patologie

o medicinali.
A destra,

l’ultimo rapporto
dell’Agenzia italiana

del farmaco (Aifa)

Sui giovani la terza dose fa cilecca
Nonostante i proclami, nella fascia 12-39 anni il booster non abbatte l’ospedalizzazione
rispetto a chi ha fatto 2 punture. E fa addirittura «salire» i ricoveri in terapia intensiva

di PATRIZIA FLODER REITTER

n Non è che i più giovani, vac-
cinati con la terza dose, ab-
biano scongiurato il rischio di
finire in ospedale o in terapia
intensiva. Stando all’u lt im o
report dell’Istituto superiore
della sanità, aggiornato al 9
febbraio, nella fascia 12-39 il
tasso di ospedalizzazione è
stato sì di 96 persone su
100.000 tra i non vaccinati,
mentre calava a 26 in chi ha
completato il ciclo da più di
120 giorni, però saliva a 28 in
chi ha fatto la seconda dose da
meno di quattro mesi e in co-
loro che hanno pure il boo-
ster in corpo il ricorso al rico-
vero ordinario è di 27 su
1 0 0.0 0 0.

Ci saremmo aspettati risul-
tati diversi, considerato il ca-
lo della protezione del farma-
co anti Covid e l’i nsi sten za
con quale viene prescritto il
richiamo, senza il quale non
si può avere il green pass raf-
forzato. «Terza dose ai ragaz-
zi? Va fatta, perché è il com-
pletamento di un ciclo vacci-
nale. I dati ci dicono che solo
una copertura di questo tipo
dà maggiori garanzie rispetto

alle infezioni del virus», so-
stiene Antonella Viola, im-
munologa e docente di pato-
logia generale presso l’u ni-
versità di Padova. È solo una
delle tante voci pro punturi-
na aggiuntiva.

Un coro pro lasciapassare
senza evidenze scientifiche,
se guardiamo il tasso dei rico-
veri degli under 40, pubblica-

to dall’Iss. «La vaccinazione
fatta nei tempi raccomandati,
e la dose booster quando rac-
comandata, sono strumenti
molto importanti perché ri-
ducono la probabilità di con-
trarre l’infezione», ha detto il
presidente dell’Istituto, Si l-
vio Brusaferro. Il richiamo,
per l’appunto, non andrebbe
fatto a tutti, e comunque

nemmeno protegge molto dal
contagio perché sempre se-
condo gli ultimi dati pubbli-
cati, il tasso di incidenza di
casi Covid in chi ha già fatto il
booster è 5.247 su 100.000.
Nemmeno di un terzo si è ri-
dotto, rispetto ai 15.413 conta-
giati tra i non vaccinati.

Pure i numeri sui ricoveri
in terapia intensiva non fan-

no ben sperare. Se l’i n d ic ato -
re per i non vaccinati tra 12 e
39 anni è 2,6 su 100.000 e 0,4
tra chi ha completato il ciclo
da meno di quattro mesi, per
coloro che hanno fatto la ter-
za dose sale a 0,6 per 100.000
abitanti. L’Iss mette poi un
tasso complessivo, dagli over
12 agli ultraottantenni che, è
di 1,6 per 100.000. Detta così,
spiega poco, ma se lo rappor-
tiamo a 1 milione di abitanti,
diventano 16 persone, che su
36.180.861 italiani che hanno
già fatto il booster, significa-
no 578 ricoveri in rianimazio-
ne. Non è un dato molto con-
fortante, anzi ci dovremmo
p re o c c upa re.

Ma torniamo alla fascia de-
gli under 40 e in particolar
modo ai giovanissimi. Perché
costringere con il ricatto del
super lasciapassare giovani
che, tranne negli sfortunati

casi di fragilità per patologie
concomitanti, rischiano po-
chissimo se si ammalano di
Covid, e grazie all’i n fez io n e
possono acquisire un’i m mu -
nità naturale? L’Iss, tra l’al-
tro, sottolinea che è in calo il
tasso di incidenza nella fascia
16-19 anni e 20-29, mentre
l’Aifa riferisce un tasso di se-
gnalazione di eventi avversi
pari a 28 ogni 100.000 dosi di
vaccino somministrate nella
fascia pediatrica 5-16 anni.

Non sono pochi, per un far-
maco che dovrebbe far star
bene, non male. E non è una
consolazione rapportare il
dato con i 109 eventi riscon-
trati nella restante popola-
zione: se un genitore deve de-
cidere di far fare la punturina
al figlio, ha il diritto di essere
tranquillo. Altrimenti lascia
che si infetti e venga curato
come fosse un’influenza o un
malanno stagionale, con far-
maci somministrati subito, al
primo sintomo di coronavi-
rus. E visto che da gennaio il
booster viene dato pure per la
fascia 12-15 anni, calcoliamoli
bene i rischi per i nostri ado-
l e s c e nt i .
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